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  San Matteo, Apostolo ed Evangelista
Patrono dell’Arcidiocesi

Solennità

Dal Martirologio Romano: 

Matteo, Apostolo ed Evangelista, detto Levi, 
fu chiamato da Gesù a seguirlo; lasciò l’uffi  cio di 
pubblicano o esattore delle imposte e, eletto, tra gli 
Apostoli, scrisse un Vangelo, in cui si proclama che Gesù 
Cristo, fi glio di Davide, fi glio di Abramo, ha portato a 
compimento la promessa dell’Antico Testamento.

  San Matteo, Apostolo ed Evangelista
Patrono dell’Arcidiocesi
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CELEBRAZIONE EUCARISTICA

RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso

Matteo, Apostolo di Cristo  

La schola e l’assemblea:

La schola
Matteo, apostolo di Cristo 
cantore soave del Vangelo, 
hai annunciato a tutte le genti
il Signore Risorto. ℟

Il suo sguardo d’amore t’ha avvolto 
seduto al banco dell’imposte, 
il tuo nome con amore ha pronunciato 
Gesù, il tuo Maestro. ℟ 

Tutto hai lasciato e poi lo hai seguito, 
la tua ricchezza hai donato 
in Gesù hai trovato il tuo tesoro, 
è Lui la perla la Perla preziosa. ℟
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Riconoscesti i tuoi peccati 
e sei stato perdonato, 
il Signore ti ha amato 
nella sua immensa Misericordia. ℟

Hai annunciato la Buona Novella, 
il Vangelo di salvezza, 
hai trasmesso i tesori della fede 
parola di redenzione. ℟

In Etiopia annunciasti il Vangelo, 
testimone della fede, 
e donando la vita hai rivelato 
la gloria di Cristo Risorto. ℟

Sia gloria al Padre Creatore, 
ed al Figlio Redentore, 
allo Spirito che ci dà la vita, 
sia gloria ora e per sempre. ℟
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L’Arcivescovo:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

L’assemblea: 
Amen.

L’Arcivescovo:
La pace sia con voi.

L’assemblea: 
E con il tuo spirito. 

S.E.R. Mons. Andrea Bellandi, Arcivescovo di Salerno - Campagna - Acerno, rivolge un 
indirizzo di saluto al Prefetto per i Vescovi.

L’Arcivescovo:
Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio
L’Arcivescovo:
Pietà di noi, Signore.

L’assemblea: 
Contro di te abbiamo peccato.

L’Arcivescovo:
Mostraci, Signore, la tua misericordia.

L’assemblea: 
E donaci la tua salvezza.

L’Arcivescovo:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.
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La schola: Kyrie eleison, Kyrie eleison.

La schola: Kyrie eleison, Kyrie eleison.

La schola: Christe eleison, Christe eleison.

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

Kyrie Eleison 
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Gloria

La schola e l’assemblea:

La schola e l’assemblea:

La Schola:
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
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Colletta

L’Arcivescovo:
Preghiamo. 
O Dio, che con ineffabile misericordia hai scelto san Matteo e da 
pubblicano lo hai costituito apostolo, sostienici con il suo esempio 
e la sua intercessione perché, seguendo te, possiamo aderire 
fermamente alla tua parola. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.

L’assemblea
Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima l ettura

Ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore

Dal libro del Deuteronomio     6, 4-9

In quei giorni, Mosè parlò al popolo dicendo: «Ascolta, Israele: il 
Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, 
tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. 
Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fi ssi nel cuore. Li ripeterai 
ai tuoi fi gli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li 
legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio 
tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte».
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Salmo respon soriale          Sal 19 (18)

Il salmista:

L’assemblea ripete:
Per tutta la terra si diff onde il loro annuncio.

Il salmista:
I cieli narrano la gloria di Dio,
l’opera delle sue mani
annuncia il fi rmamento.
Il giorno al giorno ne affi  da il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia. ℟

Il salmista:
Senza linguaggio, senza parole
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diff onde il loro annuncio
e ai confi ni del mondo il loro messaggio. ℟
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Seconda lettura

Cristo ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere evangelist

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
4, 1-7. 11-13

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla 
quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. 
Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per 
mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura 
del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad 
altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri 
di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere 
il ministero, allo scopo di edifi care il corpo di Cristo, fi nché 
arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio 
di Dio, fi no all’uomo perfetto, fi no a raggiungere la misura della 
pienezza di Cristo.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola e l’assemblea:

Il cantore:
Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama il coro degli apostoli.

La schola e l’assemblea:
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Vangelo
 Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.

Mt 9, 9-13
In qu el tempo, mentre andava via, Gesù, vide un uomo, chiamato 
Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». 
Ed egli si alzò e lo seguì.
Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti 
pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con 
i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: 
«Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai 
peccatori?». 
Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: 
“Misericordia io voglio e non sacrifi ci”. Io non sono venuto infatti 
a chiamare i giusti, ma i peccatori». 

L’Arcivescovo bacia il Libro dei Vangeli in segno di venerazione e benedice con 
esso l’assemblea mentre questa acclama:
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Omelia

L’Arcivescovo tiene l’omelia.

Silenzio per la riflessione personale.

Credo
Preghiera universale o dei fedeli

L’Arcivescovo:
Fratelli carissimi,
il Signore Dio è la nostra salvezza:
eleviamo a lui la nostra supplica
per le necessità della Chiesa e del mondo.

Il diacono: 
Per intercessione di San Matteo, ascoltaci o Signore.

L’assemblea ripete: 
Per intercessione di San Matteo, ascoltaci o Signore.

Il diacono:
Ricordati, Signore, della Tua Chiesa: ricolmata di Spirito Santo 
e sull’esempio di Maria e gli Apostoli, sia docile nell’ascolto della 
Parola e gioiosa nell’annunciarla al mondo. 
Preghiamo.

Ricordati, Signore, di Papa Leone e di tutti i pastori: illuminati dalla 
tua luce, siano testimoni credibili del tuo volto di misericordia per 
l’edificazione di una comunità cristiana fondata sull’amore.
Preghiamo.
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Ricordati, Signore, di tutti i popoli e dei loro governanti: sostenuti 
dallo Spirito datore di vita, aprano il cuore alla giustizia e alla pace, e 
vincano i conflitti e le discordie con la forza risanatrice del perdono.
Preghiamo.

Ricordati, Signore, dei poveri, dei migranti e dei rifugiati: ognuno 
di questi nostri fratelli possa trovare nella nostra solidarietà un cuore 
accogliente e un segno della tua provvidenza.
Preghiamo.

Ricordati, Signore, di tutti noi che partecipiamo a questa Eucaristia: 
conformati sempre più a Cristo e resi tuoi figli di adozione dalla 
grazia, fà che possiamo vivere il dono della tua pace nella comunione 
fraterna.
Preghiamo.

L’Arcivescovo:
Signore Dio,
che sempre ti chini con benevolenza sui tuoi figli,
accogli le preghiere che la Chiesa ti rivolge
con gratitudine e confidenza.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA
Canto di offertorio

O Signore, raccogli i tuoi figli 

La schola: 
Come il grano nell’ostia si fonde
e diventa un solo pane;
come l’uva nel torchio si preme
per un unico vino. ℟

Come in tutte le nostre famiglie
ci riunisce l’amore
e i fratelli si trovano insieme
ad un’Unica mensa. ℟ 

Come passa la linfa vitale
dalla vite nei tralci;
come l’albero stende nel sole
i festosi suoi rami. ℟

O Signore, quel fuoco di amore
che venisti a portare,
nel tuo nome divampi ed accenda
nella Chiesa i fratelli. ℟.

La schola e l’assemblea:
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L’Arcivescovo:
Pregate, fratelli e sorelle, perchè il mio e vostro sacrificio sia 
gradito a Dio, Padre onnipotente.

L’assemblea:
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte
L’Arcivescovo:
Nella memoria di san Matteo ti presentiamo, o Signore, le 
preghiere e le offerte: 
guarda con benevolenza la tua Chiesa che hai nutrito nella fede 
con la predicazione degli apostoli. 
Per Cristo nostro Signore.

L’assemblea:
Amen
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio
La Chiesa fondata sugli Apostoli e sulla loro testimonianza

L’Arcivescovo:
Il Signore sia con voi.
L’assemblea:
E con il tuo spirito.

L’Arcivescovo:
In alto i nostri cuori.
L’assemblea:
Sono rivolti al Signore.

L’Arcivescovo:
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
L’assemblea:
È cosa buona e giusta.

L’Arcivescovo:
È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. 

Tu hai stabilito la tua Chiesa sul fondamento degli apostoli, 
perché sulla terra sia segno visibile 
della tua santità nei secoli 
e trasmetta a tutti gli uomini 
gli insegnamenti che sono via al cielo.  

Per questo mistero di salvezza,  
uniti a tutte le schiere degli angeli, 
ora e sempre, con cuore riconoscente, 
proclamiamo nel canto la tua lode:
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Santo

La schola: 
I cieli e la terra sono pieni della tua Gloria. 
Osanna, Osanna, Osanna nell’alto dei cieli.

La schola: 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

La schola e l’assemblea:

La schola e l’assemblea:

La schola e l’assemblea:
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Preghiera Eucaristica III

L’Arcivescovo:
Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

L’Arcivescovo e i Concelebranti:
Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito
i doni che ti abbiamo presentato
perché diventino il Corpo e + il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito,
prese il pane,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

L’Arcivescovo presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in adorazione.
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Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese il calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

L’Arcivescovo:
Mistero della fede.

L’assemblea:
Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua 
risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

L’Arcivescovo presenta al popolo il calice e genuflette in adorazione.

L’Arcivescovo e i Concelebranti
Celebrando il memoriale
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo,
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
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la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo,
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.
   

Un Concelebrante:
Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita,
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo,
i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri,
san Matteo, san Gregorio VII, i santi Gaio, Fortunato ed Ante,
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Un altro Concelebrante:
Ti preghiamo, o Padre:
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Leone,
il nostro vescovo Andrea, l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi
e il popolo che tu hai redento. 
Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza,
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
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Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi fi gli ovunque dispersi.  
Accogli nel tuo regno
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria,
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

L’Arcivescovo e i Concelebranti:

La schola e l’assemblea:
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RITI DI COMUNIONE

L’Arcivescovo:
Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, 
segno di riconciliazione 
e vincolo di comunione fraterna, 
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

L’Arcivescovo e l’assemblea:
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti,
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.
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L’Arcivescovo:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

La schola e l’assemblea:
Tuo è il regno, Tua la potenza e la gloria nei secoli

L’Arcivescovo:
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

L’assemblea: 
Amen.

L’Arcivescovo:
La pace del Signore sia sempre con voi.
L’assemblea: 
E con il tuo spirito.
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Il diacono:
Scambiatevi il dono della pace.

I presenti si scambiano un gesto di pace.
Mentre l’Arcivescovo spezza l’ostia consacrata, si canta:

Agnello di Dio 

L’Arcivescovo:
Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

L’assemblea:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

La schola: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
La schola e l’assemblea: 

La schola: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
La schola e l’assemblea: 

La schola: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace, 
La schola e l’assemblea: 
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Canti di comunione

 Nella Chiesa tua splendida sposa 

 
La schola: 
Nella Chiesa tua splendida sposa
Il mistero eucaristico è il cuore
Centro vivo e radiante ogni cosa
Vita nuova, bellezza e unità

La schola e l’assemblea: 
Per il dono dell’Eucaristia
Ti lodiamo Signore Gesù.

La schola: 
Ci riunisce la tua Parola
Nel tuo Corpo è per noi comunione
Ci fa un cuore ed un’anima sola
Il tuo spirito di carità. 

Se la vite di tralci noi siamo
Nella vigna che il Padre ha piantato
Solo in te dare frutti possiamo
Di amore e di verità. 

La tua Chiesa ha il sublime disegno
Di alleanza con noi nel tuo Sangue
Mentre Cristo è visibile segno
Di salvezza per l’umanità. 
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Gustate e vedete 

La schola e l’assemblea:
Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode:
io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino. ℟ 

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo il suo santo nome:
ho cercato il Signore,
e m’ha risposto, m’ha liberato. ℟

Sta’ lontano dal male, fa’ il bene,
cerca e persegui la pace del Signore.
Egli libera gli oppressi,
riscatta la vita dei poveri e dei miti. ℟

Dopo la Comunione
L’Arcivescovo:
Preghiamo.

O Padre, abbiamo partecipato alla gioia della salvezza che 
sperimentò san Matteo quando accolse nella sua casa il Salvatore 
come commensale:
donaci di nutrirci sempre del cibo di colui che è venuto a chiamare 
e a salvare non i giusti, ma i peccatori.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

L’assemblea:
Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE
Benedizione

L’Arcivescovo:
Il Signore sia con voi.

L’assemblea:
E con il tuo spirito.

Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

L’Arcivescovo:
Dio, che ha fondato la nostra fede sulla testimonianza apostolica, 
per i meriti del santo apostolo Matteo, 
vi colmi della sua benedizione.

L’assemblea:
Amen. 

L’Arcivescovo:
Dio, che ci ha arricchito con gli insegnamenti e gli esempi degli 
apostoli, vi renda dinanzi a tutti testimoni della verità.

L’assemblea:
Amen.

L’Arcivescovo:
L’intercessione dei santi apostoli, che ci hanno insegnato a 
rimanere saldi nella fede, vi ottenga di giungere all’eredità
della patria eterna.



31

L’assemblea:
Amen.

L’Arcivescovo:
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre Xe Figlio X e 
Spirito X Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
L’assemblea:
Amen.

Congedo

Il diacono:
Andate in pace.

L’assemblea:
Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona Mariana

salve reGiNa

La schola e l’assemblea:La schola e l’assemblea:
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Inno a San Matteo 

La schola: 
Seduto sul banco ti vide il Signore,
lo sguardo la voce parlavan d’amore.
“Matteo, su vieni!” e il cuor ti balzò,
“Matteo, su vieni!” e il cuor ti balzò.

La schola e l’assemblea: 
Apostol di Cristo, cantor del Vangelo,
o Martire invitto ottieni dal cielo
per tutti i tuoi figli l’eterno gioir,
per tutti i tuoi figli l’eterno gioir.

Lasciasti il telonio, la brama dell’oro,
Gesù ti promise celeste tesoro;
in lieto convito con te dimorò,
in lieto convito con te dimorò.

Le sacre tue spoglie passarono i mari.
Ti eresser ovunque i templi e gli altari
Etiopi, Britanni, Lucani fedel,
Etiopi, Britanni, Lucani fedel.

Son oltre mill’anni da quando esultante
Salerno t’accolse, pur oggi festante,
si stringe al tuo velo, gran dono del ciel,
si stringe al tuo velo, gran dono del ciel.



34

Si ringrazia:

Il Coro dell’Arcidiocesi di Salerno-Campagna-Acerno 
e i musicisti.

La  Schola Cantorum Mattaeana 
della Cattedrale di Salerno.



35



36


